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AL POPOLO D' ITALIA ! 



A tutti sono ornai noti gli avvenimen- 
ti che successero nel breve periodo di 20 
anni, in Italia, e ognuno certo si rammen- 
ta ancora con piacere, quanto fossero belli 
per entusiasmo e coraggio quei bei giorni 
del primo nostro risorgimento, epoca in 
cui la gioventù tolta air antico servaggio, 
come un sol' uomo, sorgeva compatta e 
valorosa onde rafforzare le file di coloro 
che volenterosi e con ardimento sommo, 
a metà, scalzi, laceri, disarmati, accorsero 
sui campi gloriosi di guerra, che illustra- 
rono le pagine della eroica storia del 
1848 e 1849. — Storia di martirio, di san- 
gue, di sagrifizj immensi e dolorosi, ma 
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che nonpertanto ebbero tal foijza da fare 
intimidire lo straniero, impallidire i de- 
spoti, abbattere la préponderanza altrui, 
liberando per solo impulso di Popolo quasi 
tutta T Italia, con le famose e memoran- 
de 5 giornate di Milano, V insurrezione 
di Genova e di Palermo, la fuga del Pon- 
tefice e dei Duchi, la difesa di • Roma, le 
battaglie campali e vittoriose di Goito, 
Pastrengo, Pizzighettone, Peschièra, Cur- 
tatone e Montanara. 

In quel tempo (come parimente nel 
1859) poeti, letterati, studenti, cantanti e 
musicisti, ad incoraggiare le falangi sacre 
dei combattenti, e menomare il duolo e la 
angoscia dei permanenti, creava, scriveva, 
musicava una serie d' Inni, Canzoni e 
Gridi di guerra, i quali risuonavano sem- 
pre applauditi e richiesti e per le strade, 
e per le piazze, e pei teatri, e per le sale 
accademiche. 

I Viva, e i battimani aumentavano, 
T entusiasmo, e tutto vieppiù si accendeva- 
no di santo amor di patria, sì che vede- 

i 
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vansi le madri, te figlie e le spose inco- 
raggiore i volontarj e T esercito colle pa- 
role, con doni, e eoli' esempio, onde con 
maggior ardore accorressero sui campi 
della gloria a pugnarvi una lotta santa e 
nazionale, per la unione, libertà e indi- 
pendenza di questa nofetra Italia. 

E se allora le sorti delle Armi non arri- 
sero fino al fondo, siccome era dato sperare 
certo, non fu difetto di buon volere, nè 
mancanza di ardimento. 

Rammentarsi adunque ancora, di quei 
bei giorni, ricrearsi sotto il sole fulgente 
della nazionalità conquistata, di quanto 
allora si udirà invocare con tanta gioia 
ed allegria, ed unire a confronto le can- 
zoni e gY inni dell' epoca presente non solo 
ci è parsa cosa proficua, giovevole e di 
sollazzo, ma ci sembra che possa inoltre 
servire come ammaestramento di ciò che 
fu, <?on quello che ora è. 

Accolga dunque il buon Popolo questo 
librettino in cui è raccolta tutta la serie 
de' Canti nazionali dal 1846 al 1866, e 




nel ripassarli e tenerli in memoria, si ri- 
cordi che allorquando qualche grave pen- 
siero venga a turbargli la mente, miglior 
rimedio per discacciare i tristi presenti- 
menti, non può offerirsegli che dando una 
scrollatina di capo e intuonare a squar- 
ciagola qualche strofetta dei Canti mede- 
simi. Quanto all'aria la memoria lo assi- 
sterà certo, ove ci pensi sopra un pochette 
Di ogni restante ci scusi, perdonando 
r intenzione e il buon volere di giovargli 
istruendolo, e di divertirlo cantando. 

Un Amico del Popolo. 



> 
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A PIO IX. " 

È ridestà V Italia, o fratelli, 
Dal mentito letargo d'oblio, 
La riscosse la mano di Pio 
Che T Eterno al grandetto segnò ! 

Non dormiva per secoli interi . ' 

Di se stessa memoria ritenne; 
Aspettava il suo giorno solenne, 
E quel giorno solenne spuntò. 

* 

Ascoltate : dall' Alpi nevose 
Sino ai piedi dell' Etna fumante 
É un sol $rido di gioia esultante, 
Un sol grido che parte dal cor. 

Rimirate qual pianto la bagna 
Dacché il ceppo servile s 1 infranse, 
Di dolore F Italia non pianse, 
Piange solo di gioia e d' amor. 

Salve, salve, o supremo Levita 
Che t' assidi sul primo dei troni, 
Tu le gare fraterne componi 
Tu ridesti la santa pietà. 

(!) Nessuna meraviglia se questa Raccolta incomincia con de gì' Inni in 
onore di Pio IX. Nulla di più naturale, poiché volendo il Compilatore della 
medesima dimostrare al popolo italiano tutte le fasi del risorgimento na- 
zionale, non poteva omettere di riportare tali Inni. Questo che segue come 
primo messo in musica dal celebre Rossini, nel 1846 poeo dopo l'elezione «1 
Pont i lìcito di Pio IX ; chè fu. scintilla un tale avvenimento alla nostra 
Libertà ed Indipendenza. 
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Per Te luce di,speme ridente 
Si dispande per tutto il creato, 
Non è T Italo solo prostrato 
L' orbe intero è che grazia ti dà. 

Tu l'opra del grande riscatto 
Avrà fin benedetto da Dio, 
Tu la compi, o magnanimo Pio, 
Perchè l'ora tremenda suonò. 

Non t' arrestin 1 J ostili falangi 
Che non hanno nè patria, riè altari, 
Contro T urto di liberi acciari 
Servii braccio resister non può. 

Pace, pace la terra reclama, 
Luce, luce ogni popolo grida, 
Tu alla pace, alla luce ne guida 
Non temere, il Signore è con Te. 

Vincerai con i figli d'Italia 
Ridonati alla patria, alla gloria 
Ed in cielo la santa vittoria 
Segnerà col suo dito la Fò. 

Esultate, esultate, o fratelli, 
É compiuto ogni nostro desio, 
È la mano possente di Pio 
Che la patria e la vita ci dà. 

Salve, salve, o magnanimo, augusto, 
Che i tuoi figli volesti redenti 
Benedetto da tutte le genti 
Il tuo nome in eterno sarà. 
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IL Dì MEMORANDO DELL' AMNISTIA 



16 Luglio 184G (t) 



Pace, perdono, unanimi 
Pregar tue genti, o Pio, 
Tu rispondesti al fervido 
Universal desio, 

E già si vide splendere t 
Tua prima legge Amor. 

Mille per te spezzaronsi 
Catene de' tuoi figli, 
Mille di gioia piansero 
Riconoscenti cigli, 
E il lungo voto assiduo 
Fu pago d'ogni cor. 

Novello Tito ascendere 
Ti miro appena il soglio, 
Che tosto in voce altissima 
'Fama dal Campidoglio 
Palesa al Mondo attonito 
L'eccelsa tua virtù. 

« 

(I) Qu.cta poesia fa composta appunto ncil* epoca che tratti, dal Dott, 
Gaetano Bonetti. 
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pianse Giustizia; a insolita 
Contento il volto pinse; 
La carità di un vincolo 
pblce ogni spirto strìnse 
Ire ed inganni sparvero 
Spenta, discordia fu. 

Lieta ogni lingua ascoltasi 
Ed iterar tuo Nome, 
E ti gridò degnissimo 
D'ornar le sante chiome 
Della Corona triplice 
Che in terra ugual jnon ha,. 

Scudo ti ila de 1 popoli 
Solo l'amor, la fede 
Vedrai la gloria crescerò 
Della Romana sede, 
E pel tuo regno scorrere 
Più fortunata età. 

Prence importai, ti cingono 
Armate schiere invano ; 
De'figli cbe t'adorano 
Presta è la fida paapo; 
Prodi sapranno inpavidi 
Tuoi dritti sostener. 

E dir potrai con giubbjlp 
All' universo intero : 
Dal Ci$l chiamato a regger? 
La Monarchia di Pierp, 
Mia forza è amor di sudditi 
'Siri cuori è il mio poter* 
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LA GUARDIA PIVIC4 W W$WL 

CORO CD 

Dio lo vuole. — La voce di Pio 
Echeggiò nella valle deporti, . 
Son converse in armate poorti 
L'aride ossa del campo feral. . 

Non formiamo .che soli una schiera* 
Sia la ,crqce l^t nostra bandiera; 
Contro il sacro vessillo di Dio 
No, congiura d'Averno non vai. 

Al giardin delle nostre £qnfrg*d# . 
Faran siepp V i,taliclie spatfp , 
Oh che giova lo sterile y^tp 
D' una inerme fatale beltà ! 

0 sti^ajiijgfli ! la terra del canto 
Ha intuonato una nota funesta, 
0 stranieri! dell' armi la festa 
Or la Donna de'badli vi dà. 

1 * . * ■ 

Alle danza che Italia prepara 
Accorrete se tanto v'è cara ; 
A incontrarvi verremo festanti 
Tutti uniti in un solo cLrappeh 

E se troppo agli sguardi vi duole 
Il sorriso dell' italo sole, 
Vi daremo coi bronzi tuonanti 
' L'atee netyrie dql nordico ciel. 

»(') R»»^^^ fc^Mt* .4* C^»f .«eoMl^e dello 

guerra eontro gli Austriaci. 
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INNO NAZIONALE, (i) 



O giovani ardenti 
D' italico amore, 
Serbate il valore 
Pei di del pugnar. 

Viva T Italia, 
Evviva Pio Nono 
Viva l'unione 
E la libertà t 

• 

Per ora restiamo 
Sommessi e prudenti, 
Vedranno le genti 
Che vili non siam. < 

Viva l' Italia eo. 

Stringiamoci assieme 
Siamo tutti fratelli, 
Di giorni più beili 
Ci giova sperar. 

Viva T Italia ec. 

Stringiamoci uniti 
Formiamo un sol patto, 
Del di del riscatto 
L'aurora brillò. 

Viva l' Italia ec. 

(O Quesv' lnnt i* ^Hwipt*? pqf V jftù^M 0cUt £N«iUa civica fi$- 
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Il Prence Leopoldo ' 
Invitaci all'armi, 
Fra bellici carmi 
Sapremo pugnar. 

Viva r Italia ec. 

Le armi son pronte 
A un cenno di Pio, 
Mandato da Dio 
L'Italia a salvar. 

Evviva P Italia, 
Leopoldo Secondo 
Evviva Pio Nono 
, E la libertà I 



LA RONDA 



INNO DELLA GUARDIA CIVICA (1) 

Or che la quiete e V ordine 
Di tutta la città, 

A noi l'amato Principe 
Impose tutelar: 

Pronti vegliamo intrepida 
Coi senno e coli'acciar. 



(4) Qoeit* Inno /a eomposto In onore di Cirio Alteri* per le f«»ero« 
rifonde annunziate il di 30 Ottobre 1&47. 
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Finché la notte è nera, 
Vegliam per la città, 
Su noi da mano a sera, 
L' Italia veglierà; 

Sicuró >1 guardo, impavido 
Ci diè natura, età, 

In petto un cor belligero 
Sentiamo palpitar, 

ftyònti veglia ìnó e intrepidi 
Gol braccio e coll'acciar. 

L'ITALIA 

OSSIA 

DOLORE E SPERANZA; (1) 

Non mi guardate* o popoli, 
Giaccio negletta e sòia, 
Mi fu troncato il libero 
Volo della parola, 
• Ad<Moràtó é stìddfta 
Ho la catena al piò. 

Oh ! che mi vai la splendida 
Eredità di gloria ? 
L'antico voi dell' aquila 
Suirali alla Vittoria, • 
Se scritto più fra i popòli 
li nome mio non é? 

. flj Qursta cantata fa pinta triadica dal M. MabtìHhi ed Mobili alla 
Pergola la «ci* d«m K*t^ »asJoB»l< dV$* || attteotfiv* ititi. 
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Via, toglietemi dal capo * 
La corona deite spider ( 
Che una volta ancor sul crine ' 
Splenda il serto del valor. 
Soa l'Italia e son risorta,' 
Le catene io senta infrante, 
Sorgerò come gigante 
Sopra il campo dell'onor. 

Pino air ultimo Appennino 
Voti il grido redentor. 

ÀI sorriso de' miei campi,. 
A' miei colli, a 1 miei vigneti, 
A* miè! cifeli é&zurti é lièti, 
Alla pace dbl mio mst*, 
IiO fijtraniei*o iigòtìdò amante 
Venne, vide; volle, vinse; 
La mia man che lo respinse 
Egli seppe incatenar...* 

Ma nell' Italo Sfaldino 

Viè una spada inf sull'Ai tar. 

^iii signóra delle genti, 
Pòi fui schiava é piànsi tanto, 
Ma quei sècoli di pianto 
Questo dì scordar mi fa'. 
Tutti iti arnfii i figli miei, 
Ttìttì stretti in 1 uria schiara 
Bènéfdfétta la bandiera 
Chtf £ pbgnar li condurrà? 

È soldato il cittadino 
n soldato tfroe" sarà. 
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CORO POPOLARE ITALIANO. (1) 

0 fratelli di un uom la parola 
Ora stringe in santissimo patto 
Essa è verbo che chiama al riscatto 
Dell'Italia le mille città. 

Parola che scende da Roma, 
È parola che Cristo ispirò; * * 
Ei primier, la tirannide doma, 
L'eguaglianza dell' uomo consacrò, 

È di Pio la gran voce che al sonno 
Nostra madre 1* Italia, ha strappato; 
Di tre gemme il Triregno ha fregiato, 
Tre colori di sua libertà. 

0 Profeta di cui Era novella, 
A un tuo cenno sarem venti milioni 
Aspettiam la scintilla che doni 
Alla Patria ; — Uguaglianza, unità. 

Sia nazion questa terra, e risplenda 
Bella, unita, sapiente, guerriera; 
Sia la Croce la nostra bandiera 
L'Evangelo sarà libertà. 

Viva Italia ! 0 ministro d'Iddio 
D' una patria ci guida all'acquisto, 
Poi rinnuova l'esempio di Cristo 
Che redense e non volle esser re i 

(4) Questo coro popolare fu cantato in Pisa la sera del {6 Giugno 184?» 
tu riversai io dell'elezione al pontificato di Pio IX. 
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. VFVÀ ITALIA ! (ì) 

» 

V ... 

Viva Italia ! Dal Ietto di morte 
Sorgi al fine, divina fanciulla; 
Viva Italia ! Le infami ritorte 
Ornai cadono infrante al tuo piè. 

Viva Italia ! La voce di Pio 
Fu, che -* sorgi — ti disse — e cammina, 
Sorgi e fida, la destra d' Iddia 
Te difende, ed offende per te. 

Viva Italia! Un magnanimo grido 
Già rimbomba dall'Alpi allo stretto, 
Va scorrendo da questo a quei lido 
E dal Liguro al Siculo mar. 

Viva Italia ! Siam tutti fratelli, 
Ed uniti, invincibili, e forti ; 
A destini più splendidi e belli 
Carlo Alberto ci sembra chiamar. 

Viva Italia! Il barbarico orgoglio 
L' italiana virtude rinfonda, 
Viva Italia ! Il fatai Camidoglio 
Saprà setnpre ogni oltraggio putrir. 

(1) Principiando da quest'Inno Viva Italia fino airalfro La Marsiclicm 
Italiana (ulti Inni nrcdfemi dal popolo italiano c dalai cantati nell'amie 1848. 
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INNO DI GUERRA 1 

Cittadini, la Patria vi affida 
A difesa di queste contrade, 
Cittadini stringete le spade 
Se 1 Italia V nvita a pugnar. 

Siamo tatti di un sangue redenti, 
Siam fratelli ai co petto di Dio 
Lo proda t a 2a voce di Pio, 
Ci fa sacra la Patria, l'Aitar. 

Una nera tremenda procella 
Sull'Italia mugghiando minaccia, 
Maledetto chi asconde la faccia, 
Al nemico dell' italo suol ! 

on è spenta l'antica virtude, 
Benché tolti di poco al servaggio, 
Vendicare sapremo l'oltraggio 
Di chi insulta un represso valor. 

Benché forti di mille codardi 
Del nemico sien fatte le schiere, 
Vinceranno le nostre bandiere, 
Il gigante temuto cadrà. 

£ del Cristo pugnando nel nome 
Che ci tolse al comune periglio, ' 
Ci fà dato di volgere il ciglio 
A quel sole che Bruto scaldò? 
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Cittadini la sacra l'impresa, 
Pende Europa sul vostro destino, 
Chi discende dal sangue latino 
Nacque, crebbe, guerriero mori; 

Cittadini accorrete, accorrete, 
Già vi chiama, v'invita la gloria, 
L' avvenire di certa vittoria 
La difesa d' Italia, l'onor l 

* 

— — . — 1 ■ . ■ ■ ■ 



SIAMO PICCINI!... 



Noi siamo piccoli 
Ma cresceremo, 
Poi pugneremo 
Per la libertà. 

Noi siamo piccoli 
Ma giovani e freschi, 
E dei tedeschi 

- * 

Paura non s'ha. 



Noi siamo piccoli 
Ma poi non troppo, 
La spada e lo schioppo 
Sapremo impugnar. 



INNO POPOLARE 
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A CARLO ALBERTO RE. 

CORO D'ITALIANI 

Italiani ! Di pace foriera 

Inalziamo la santa bandiera? 
Si cancellino Tire dal cor, 
Un sorriso dall'alto discende, 
Un sorriso che l'animo accende 
Di contento, di fede e di amor ! 

Carlo Alberto buon padre, sovrano 
A' suoi sudditi porge la mano 
E promette, e c'invita a pugnar. 

Quel sorriso, è sorriso d'Iddio 

Che risplende sul volto di Pio, 

Quel sorriso fratelli ci fà : 

Su giuriamoci eterna la fede, 

In noi soli la speme risiede 

Dell'Italia che salva saràu 

Carlo Alberto buon padre, sovrano 
A noi tutti oggi porge la mano, 
E promette e c'invita a pugnar. 

Su giuriamo! siam tutti fratelli 
Non fìa mai chi dì noi si ribelli : 
Lo stranier che e* insulta, morrà ! 
Non si tema di barbara offesa, 
Non si tema; l'Italia a difesa 
Tutti insieme congiunti ci avo- 
carlo Alberto buon padre, sovrano 
All' Italia ha già stretto la mano, 
E promette noi tutti a sperar! 
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INNO DI LIBERTA.' 



Sorgiamo fra'elli 
Da questo t rpore 
S unisca V Italia 
D' un unico amore ; 
Seuotiam le catene, 
Gridiam Libertà f... 

Di questi tiranni 
Facciamo uno scempio, 
Ai mondo, tremendo 
Mostriamo un'esempio, 
Che un popol tradito, 
Si sà vendicar !... 

Da Roma a Firenze, 
Torino e Milano, 
Non resti un solo uomo 
Un vero Italiano, 
Il quale non gridi 
Vogliam, Libertà!... 

Sia libera Italia, 
Dal giogo straniero; 
S' atterri il vessillo 
Color giallo e nero, 

: Acciò il tricolore , 
Si possa spiegar !;,. 
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Allor che il Tedesco, 
Avremo schiacciato 
E il popol d'Italia, 
Si sia vendicato, 
Gridar può esultante 
Abbiam Libertà!... 



ALL' ARMf ! ALL'ARMI! 



INNO DI GUERRA. 

Inalziamo il vessillo di gloria, 
Impugnamo o fratelli le spade 
Al nemico le belle contrade, 

Sien di morte, di lutto, terror. 

Siam fratelli! la destra stringiamo 
L'un coll'altro dall'Alpi allo stretto: 
E giuriamo in santissimo detto : 
Libertade vogliamo, o morir. 

Il Vangelo, Giustizia, la Croce 
Siano i Duci per cui combattiamo, 
Sù, sù air Armi, al tedesco gridiamo : 
L' Italico più servo non è ! 

Su su all'Armi! mostriamo alle genti 
Che ogni figlio d'Italia è guerriero, 
Cada alfine il ribelle straniero 

Che divisi ed oppressi ci vuol. 
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Ma se avversa dell'armi è la sorte, 
E sul campo di gloria morremo, 
Dalla tomba risorger vedremo 

Quest'alloro che in fronte ci stà. 

Su inalziamo il vessillo di gloria 
Impugnamo o fratelli le spade, 
Al tedesco le belle contrade 

Fien di morte, di tutto, terror. 



— 



LA COCCARDA TRICOLORE, 



STORNELLO NAZIONALE 

E lo mio amore se n'è ito a Siena 
Portommi la coccarda a tre colori: 
Il bianco V è la fè che C incatena ; 
Il rosso e F allegria dei nostri cuori, 
Ci metterò uua foglia di verbena 
Ch'io stessa alimentai di freschi umori; 

E gli dirò che il rosso, il verde e il bianco 
Gli stanno ben, ma con la spada al fianco; 

E gli dirò che il bianco, il rosso e il verde 
Gli è un terno che si giuoca e non si perde ; 

E gli dirò che il verde, il bianco e il rosso 
Vuol dir che Italia ha il giogo suo riscosso ; 

Infine gli dirò che il tricolore, 
Emblema egli è di fè, di pace e amore. 
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1/ ADDIO DEL VOLONTARIO 

ALLA. SUA. BELLA. 



Addio mia Mia addio, 
L'armata se ne và, 
E se non partissi anch' io 
Sarebbe una viltà. 

Il sacco e le pistole 
Il fucile io F ho con mei 
Allo spuntar del sole 

Io partirò da te. 

i 

Non pianger mio tesoro 
Ti resta uu figlio ancor, 
In esso ti consola 
E il figlio deir amor. 

Non è fraterna guerra, 
La guerra eh' io farò 
Dall' italiana terra 
L* estraneo scaccerò. 

Non pianger mio tesoro 
Forse ritornerò, 
E s' io in battaglia moro, 
In ciel ti rivedrò. 

Alla mia tomba appresso, 
La gloria sederà, 
E invece dei cipresso 
Un fior vi spunterà. 
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Quel fiore, idolo amato, 
I tre colori avrà, 
Lo bacia; è di che è nato, 
In suol di libertà. 

Si stracci il giallo e nero, 
Simbolo del dolor ; 
E l'italiano altero 
Inalzi il tricolor. 



AVE MARIA ! 



CANZONE 

Nella terra, nell'esilio 
Dove erriamo alla ventura, 
Te cantiama o Vergin pura, 
Te invochiamo o Madre pia: 

Ave Maria! 

Nel momento dei periglio 
Tua città si disse questa, 
La tua bianca soprarresta 
Te difese e noi coprla : 

Ave Maria! 

Per i meriti dei padri 
Fù propizia coi figli ancora, 
Tu conforta, tu ristora, 
Questa Italia forte e pia : 

Ave Maria! 
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Nessun dica : Siamo pochi, 
Siamo deboli e discordi; 
li dolor ci fè concordi, 
La vendetta ci agguerrì. 

Nel gran giorno dei cimento 
Non sarà chi ci divida, 
Viva il patto di Pontida 
Il mattin di questo dì. 

1847 

O ministri della fede 
Riparate ai vecchi onori ; 
Dio non ama gli oppressori, 
Non comanda la viltà. 

Chi di voi non può la spada 
0 si almeno alzar la voce, 
Viva Pio che la sua croce 
Fè segnai di libertà! 



RISPETTI POPOLARI. 

Dimmi Giovanottin qual'è lo stato 
Nel quale sei tu nato?... 

« Io, nacqui nel paese che il. più bello, 
È sopra tutti, e agli altri egli è modello» 



2. 



_Ma che voglian questi ignavi 
Di croati popoli stranier, 
D* una stirpe infami schiavi, 
E comandati da masnadieri 

Oh Italia qual' oltraggio 
Questi barbari a prolungar, 
Sì essi osan meditar 
Il nostro duro servaggio. 

Air armi fratelli 
Coorte formate 
L' Italia inondate 
Di sangue stranier. 



Ah fin quando questi sicari 
Leggi in Italia detteranno? 
Ah fin a quando i mercenari 
Di noi ludibrio si faranno? 

Deh gran Dio la nostra fronte, 
Sotto il giogo degli aquilini 
Non può lasciar i suoi destini 
Nò più soffrir non potè lonte. 

Giuriam giuriam vendetta ecc. 

4. 

Tremate o perfidi tiranni 
Duro obbrobrio delle nazioni, 
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Tremate ai crudi e lunghi affanni 
Di nostre guerriere legioni. 



Si è giunto quel di bramato , 
Che per difender i nostri eroi, 
Ciascun si farà soldato 
Per punire i sicari tuoi. 

Air armi fratelli. 

5. 

* 

Noi entreremo nella carriera 
Quando i vecchi non vi saran più, 
E seguirà la nazion fiera 
Le traccie di loro virtù. 

i 

E desister ben men gelosi 
Che con loro divide lovello, 

Di vendicarli o seguirli in quello 

Sì l'Italiani saran gloriosi. 

Giuriam, giuriam vendetta 
Per tante crudeltà; 
Giuriam per te Patria diletta - 
0 Morte o libertà. 

e. 

Deh di Patria sacro amore 
Guida e sostieni nostra vendetta, 
Libertà, libertà ed onore 
A te o Italia cara e diletta. 
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Che al vessillo della vittoria 
Fidi stringatisi i combattenti, 
Il trionfo di tua gloria 
I nemici il vedranno morenti. 

All'Armi fratelli 
Coorte formate 
L'Italia inondate 
Di sangue stranier. 



INNO MARZIALE (I) 

DEI 

SOLDATI ITALIANI. 

é 

Allarmi ! Allarmi ! 
Soldati, allarmi, allarmi 
Son pronti i battaglioni, 
I brandi ed i cannoni 
La morte a fulminar. 

Del suon di tromba 
Tutto rimbomba 
L'itala terra. ... 
Viva la Guerra ! 

(1) Quest'inno composto dall'egregio Giuseppe Pieri nel 4889 c posto 
in musica dol Maestro Rodolfo Mattioszi, fu il primo cantato dal Popolo e 
dai soldati italiani nella guerra per l'indipendenza d'Italia. 
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Allarmi! Allarmi! 
Regni nei nostri petti 
La Fede, la Speranza ; 
Andiam, siccome a danza, 
Giulivi a battagliar. 

Del suon di tromba ec. 

Allarmi! Allarmi! 
Sia fulmine l'acciaro * 
Sull'oste che ci aspetta, 
D'una feral vendetta 
L'ora per noi suonò ! 

Del suon di tromba ec. 

Allarmi! Allarmi! 
Al tricolor Vessillo 
Dell' alto Re guerriero , ^ 
Uniti in un pensiero, 
L' Eterno ci guidò. 

Del suon di tromba ec. 

AUarmi! Allarmi! 

Sui campi della gloria 
Come lioni andremo, 
Col sangue compreremo 
La santa libertà. 

Del suon di tromba ec. 

Allarmi! Allarmi! 
Questa invidiata Italia 
Schiava languia, tapina ; 
Noi la vogliami regina, 
Regina alfln sarà. 

Del suon di tromba ec. 
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Allarmi ! AUarmi ! 
Corriara, voliam, coraggio ! 
Sciabola in pugno ed asta..* 
Siamo guerrieri e basta, 
Vita il pugnar ci dà. 

Del suon di tromba 
- Tutto rimbomba 

L' itala terra.... 
Viva la guerra ! 

1 * H l 

IL PADRE DEL VOLONTARIO. (4) 

r 

A ritorla dal servaggio 
Perla patria egli partla; 
Tutto pieno di coraggio 
Se n'è andato in Lombardia. 
Tutto allegro se n'è andato... 
Per P Italia egli è soldato. 

Colla spada e col moschetto 
È venuto a dirmi addio: 
Se ho sofferto a quell'aspetto, 
Se T ho pianto lo sa Dio; 
Ma un pensier m'ha consolato: 
Per P Italia egli è soldato. 

(*) Questo canto del Pieri fu cantato dal nostro popolo nel 39 sull'aria 
della Rondinella Pellegrina. 
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Della gloria, del valore 
Giubbilando favellava, 
Poi nel mesto genitore 
Figgea gli occhi e non tremava, 
Perchè mai non ha tremato 
Un italico soldato. 

Io l'aspetto e giorno e sera 
Trionfante al patrio lido ; 
Per lui faccio una preghiera, 
Nel Signor per lui confido; 
Dio non lascia abbandonato 
Un italico soldato. 

Quando a me ritorna accanto, 
Mille baci gli vo' dare, 
Dopo tanto e tanto pianto 
Potrò l'alma consolare, 
Potrò dire: egli ha pugnato 
Per l'Italia fu soldato. 

Non v'è cosa più gradita 
Che abbracciarlo vincitore! 
È la speme di mia vita, 
È il desìo di questo core. 
Che mi vai se m'ha lasciato? 
Per l'Italia egli è soldato. 
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PER L' INGRESSO DEL RE 

IN FIRENZE. (1) 



Un grido di gioia solenne si desta, 
Dovunque un tripudio, dovunque una festa ! 
Chi giunge è il primiero degl' itali Eroi, 
Mandato fra noi V Italia a salvar. 

Nel fronte, nel guardo sereno gli brilla 
Dell'anima onesta la grande scintilla, 
Che muta le sorti d' un popolo intiero, 
Che il crudo sentiero già fece tremar. 

Dio salvi Vittorio d'Italia campione, 
Dio salvi Vittorio più padre che re 

Sul fido corsiero giulivo s'avanza, 
Fu paga di tutti la lunga speranza. 
Di liberi canti ripieni ogni riva, 
Unanimi Evviva leviamo dal cor. 

Coi fiori più belli coprite il sentiero, 
Vi passa d'Italia l'invitto guerriero... 
Ripeta ogni labbro l'augusto suo nome, 
Del rege le chiome cingete d' allor. 

Dio salvi Vittorio d Italia campione. 
Dio sai vi Vittorio più padre che re. 

« 

(1) Questi versi popolari del Pieri li contarono nel €0 sul motivo del- 
l' 7ncc • Garibaldi. 
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Ei sempre fè legge la legge d'amore, 
Ei tenne mai sempre la patria nel core, 
Divise gli affanni di popoli schiavi, 
S'accese degli Avi nell'alte virtù. 

Ei vide che a tutto Giustizia prevale, 
Chè sudditi e prenci sian polvere uguale, 
Chè un saggio regnante devoto alia storia 
Eterno la storia lo serba quaggiù. 

Dio salvi Vittorio d' Italia campione, 
Dio salvi Vittorio più padre che re. 

Comparve, siccome fra nera procella 
Un limpido raggio di vivida stella, 
Che dove Natura più sembra intristita, 
Ritorna la vita, la gioia, V amor, 

E furon letizia gli ostacoli ai Forte, 
Impavido sempre sfidava la morte, 
Parea che dicesse nei fieri momenti : 
Crescete, o cimenti ; vi brama il mio cor. 

Dio salvi Vittorio d' Italia campione, 
Dio salvi Vittorio più padre che re. 



AL RE D'ITALIA. 

Lode al Re che in mezzo al campo 

Fu la stella degli Eroi, 

Che rendea coi brando a noi 

La mal tolta libertà. 

Lieti, liberi ci fè: 
Lode, lode, ai nostro Re. 
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Da più secoli in catene 
Questa donna delle genti 
Ebbe lacrime, tormenti, 
Scherni atroci, vii pietà. 

L'oppressore più non è... 
Viva Italia ed il suo Re. 

Come turbe struggitore, 
Sulle barbare coorti 
Han piombato a mille i forti, 
E Vittorio gli guidò. 

Stette saldo in una fò. 
Lo volemmo a nostro Re. 



Con virtù, che è sole ai troni, 
A superba stirpe indegna 
Insegnò come si regna 
Cho sian gli uomini insegnò. 

Un cor nobile dov'è 
Com' il cor del nostro Re ? 

Ci stringemmo a lui d'attorno, 
Della pugna ai fiero squillo: 
Or nell'italo vessillo 
Scritto è : Morte e Libertà, 

Il coraggio ce lo diè 
La virtù del nostro Re. 
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Per due lustri di sol ridenti 

Maturava i dì futuri 

Contro i vili e gli spergiuri 

Tenne a scudo P Equità. 

Padre ai popoli si fò 

Solo il manto egli ha di Re. 

Ecco il voto alfin compito 
Che fa Puomo all'uomo eguale ! 
Voi pasciuti al nostro male 
Dite or via, se Italia può. 

Manuele ha Dio con sò 
È l'esempio d'ogni Rei 

Colla spada fulminante 
Torneremo alla tenzone; 
Già già il veneto lione 
Coi ruggiti ci chiamò. 

Il trionfo certo egli è ; 
Vince sempre un giusto Re. 

Or di gioja immenso il grido 
Fia dei reprobi spavento... 
È venuto il gran momento 
Che in un patto Italia unì... 

Dio per crudi non ha fè, 
Vuol magnanimo il suo Re. 

Siamo uniti, siamo forti, 

Nella forza è la vittoria. 

Le corone della gloria 

Sol col sangue rifiorì. 

U oppressore or più non è, 
Viva Italia ! Viva il Re. 



* 

; 
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LA CROCE DI SAVOIA 

PAROLE DI GIUSEPPE CARDUCCI. 



Come e bella, o argentea Croce, 
Splendi agli occhi e arridi a'cuori 
Su '1 Palagio de'Priori 
Nella libera città; 

Dove il secolo feroce» 
Posta giù V unica asprezza, 
Rivestì di gentilezza 
La romana libertà ! 

A VITTORIO i nostri carmi 
Nelle piazze popolose, 
De' figlioli e delle spose 
Consacriamo a lui V amor. 

E lo strepito dell' armi 
E il furor de'fieri petti 
E la folgor dei moschetti, 
In presenza agli oppressor. 

Il combattere fla gioja, 
Fia '1 morire a noi vittoria : 
Pugnerà con noi la gloria 
Ed il nome dei maggior. 
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Ma te, o Croce di Savoja, 
Altra gente invoca e aspetta: 
A chiamar la gran vendetta 
Sorge un grido di dolor. 

E Venezia: — in riva al mare 
Siede, guarda, e al ciel si duole 
E conforto aver non vuole, 
Perchè Agli suoi non ha. 

0 quà Farmi ; e a fulminare 
Torna, o Re, nel tuo sentiero, 
Dove regna lo straniero, 
Và, ti mostra, e fuggirà. 

Noi, progenie non indegna 
Di magnanimi maggiori, • 
Noi con Tarmi e con i cuori 
Ci aduniamo intorno a Te. 

Dio ti salvi cara insegna 
Nostro amore e nostra gioja ! 
Bianca Croce di Savoja, 
Dio ti salvi e salva il Re ! 




5 
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I FIGLI DEI POPOLO. (1) 

Siam figli dei popolo 
È nostro sol vanto 
«aerare alla Patria 
Il braccio ed il canto. 

Evviva T Italia, 
L' Italia redente, 
L'evviva del popolo 
Ovunque si sente. 

Siam figli d' Italia 
Abbiamo un sol core 
Il canto del popolo 
E canto d'amore. 

" Se Italia redense 

- 

De' prodi il valore 
X.a serbino libera 
Concordia ed amore. 

Il sangue sul campo, 
In pace il volere 
Sacrare alla patria 
È nostro dovere. 

E Italia redenta 

% Fia libera ognor, 
Se a Lui consacriamo 
U braccio ed il cor. 

0) 0«eaf Inno popolare fa comporto da Cecilia Macchi. 



« 
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Urrà!!! <"> 




Urrà, Urrà, Urrà ! ! ! 

Guerra! d'Italia è il grido. s 
Guerra ! ne' monti e valli, 
Nitriscono i cavalli, 
Risplendono gli acciar. 

Come novella lieta 
Grido di guerra suona, 
Il bronzo ovunque tuona 
Trema la terra e il mar. 

Su via corriam dell 1 armi 
Alla tremenda voce 
Con la sabauda croce 
Noi vinceremo ognor. 

Per man di Garibaldi, 
Onor del secol nostro, 
Cada d'Àbsburgo il mostro, 
Il barbaro oppressor. 

Italo il braccio e il core 
Abbia ciascun guerriero 
E il perfido straniero 
Fugato alfin sarà. 



(1) Questo era il grido di guerra dei Bersaglieri italiani ; e do questo 
trasse argomento il Pantalconi di comporre c mettere in musica 1* inno clic 
riportiamo. 




Urrà, Urrà, Urràttt 
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GLORU A GARIBALDI, (i) 




Gloria deir armi, orgoglio 
Dell'itale pianure 
Da Dio mandalo a tergere 
Le lunghe sue sventure; 
Come raminga tortora 
Verso il suo dolce amor, 

A te questo mio cantico 
S'erge dai mio cor. 



E salve, grida, o fulmine 
Dell'itale battaglie 
Che fra le spade e l'orrido 
Scoppiar delle mitraglie, 
Precipitando intrepido 
Come fulmineo strai 

Prostrasti nella polver 
La razza Boreal. 



(1) Quest'inno fa dedicato dall'autore Luigi Pantaleo»! alla grati madre 
italiana Adelaide Bono vedova Cairoli di Pavia. 
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INNO DI MRIBiLDt 

Si scopron le tombe, si levano i morti, 
I Martiri nostri, son tutti risorti, 
Le spade nel pugno, gli allori alle chiome 
La fiamma ed il nome, d' Italia sul cuor. 

Veniamo veniamo su o giovani schiere, 
Su al vento per tutto, le nostre bandiere; 
Su tutti col ferro, su tutti col fuoco, 
Su tutti coi fuoco, d' Italia nel cuor. 

Va fuori d' Italia, va fuori che è V ora, 
Va fuori d' Italia, va fuori stranier. 

La terra dei fiori, dei suoni e dei carmi, 
Ritorni qual' era la terra dell' armi, 
Di cento catene, ci accinse la mano, 
Ma ancor di Legnano, sa i ferri brandir. 

Bastone tedesco, l'Italia non doma, 
Non crescono al gipgo, le stirpi di Roma; 
Più Italia non vuole, stranieri e tiranni, 
Già troppi son gli anni che dura il servir. 
Va fuori d'Italia, va fuori che è Torà 
Va fuori d'Italia, va fuori stranier. 

Le case d'Italia son fatte per noi, 
E là sul Danubio le case dei tuoi : 
Tu i campi ci guasti, tu il pane e' involi, 
I nostri figliuoli per noi li vogliam. 
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Son l'alpi e i mari d'Italia ì confini, 
Col carro di ftioeo, rompiam gli appennini 
Distrutto ogni segno di vecchia frontiera, 
La nostra bandiera per tutto innalziam. 

Va fuori d'Italia, va fuori che è l'ora, 
Va fuori d'Italia, va fuori stranier. 

Sien mute le lingue, sien pronte le braccia 
Soltanto al nemico volgiamo fa feccia, 
E tosto oltre i monti n' andrà lo straniero 
Se tuttà un pensiero P Italia sarà. 

Non basta il trionfo di barbare spoglie, 
Si chiudono ai ladri d'Italia le soglie; 
Le genti d'Italia son tutte una sola 
Son tutte una sola le cento città. 

Va fuori d' Italia, va Aiorl che è V ora, 
Va fuori d' Italia, va fuori stranier. 

1 - - 

A GARIBALDI 



GRIDO D'ESTREMA PUGNA. 

Risorta è l'Italia più grande, più forte, 
Dal turpe servaggio, peggiore di morte, 
De' prodi la spada nel pugno gagliardo 
Air austro codardo fa trepido il. cor. 
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Giurato hanno i padri sul capo dei figli 
Strappar la Venezia da' perfidi artigli 
Dell' Aquila immonda, che guazza nel sangue. 
Che in essi non langue V antico valor. 

Va fuor della terra de' prodi risorta, 
Va fuori d' Italia, va fuori oppressor. 

Con pietre, con tronchi, col ferro, col fuoco 
Italia combatti, nè requie, né loco 
Concedi un istante al vile straniero 
Che vantasi altero di tua schiavitù. 

Il mondo ha pesato l'infamia dell'empio!!! 
Resisti, resisti, finché dello scempio 
Sia Torà suonata, cessar dee lo scherno, 
Lo giura l'Eterno, che premia virtù. 

Va fuor dalla terra de'prodi risorta, 
" Va fuori d'Italia, va fuori oppressor. 

Spiiberga, le forche, sien pure retaggio 
Di chi non ha cuor; col ferro all'oltraggio 
Austriaco tiranno, F Italia risponde, 
L'orgoglio confonde di chi 1* oppresso. 

La guerra è un tripudio, la morte è un sorriso 
Per chi rotto ha il giogo d'un despota inviso; 
De' liberi il canto risuona possente 
Sul labbro al momento che invitto pugnò. 

Va fuor dalla terra de'prodi risorta, 
Va fuori d' Italia, va fuori oppressor. 
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LA CAMICIA ROSSA. 

Quando la tromba suonava air armi, 
Con Garibaldi corsi arruolarmi; 
La man mi strinse con forte scossa, 
E mi diè questa camicia rossa : 

E dall' istante ohe t'indossai 
Le braccia d'oro ti ricamai, 
Quando a Milazzo passai sargente, . 
Camicia rossa, camicia ardente, 

Porti l'impronta di mia ferita, 
Siei tutta lacera, tutta scucita ; 
Per questo appunto mi siei più cara, 
Camicia rossa, camicia rara. 

Tu sei l'emblema dell'ardimento: 
Il tuo colore mette spavento : 
Fra poco uniti andremo a Roma, 
Camicia rossa, camicia indoma. 

Fida compagna del mio valore, 
S'io contemplo mi batte il cuore ; 
Par che tu intenda la mia favella, 
Camicia rossa, cumicia bella. 

Là sul Volturno di te vestito, 
Quando sul campo caddi ferito, 
Eri la stessa che allor vestìa, 
Camicia rossa, camicia mia. 
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Con te sul petto farò la guerra 
Ai prepotenti di questa terra^ 
Mentre I' Italia d'eroi si vanta, 
Camicia rossa, camicia santa. 

Quando all'appello di Garibaldi 
Un dì que'milìe suoi prodi e baldi 
Daremo insieme fuoco alla mina, 
Camicia rossa garibaldina. 

Se dei tedeschi nei fieri scontri 
Vien che la morte da prodi incontri ! 
Chi sa qual sorte sarà serbata 
Camicia rossa, camicia amata ! 

Dopo II fatto di Aspromonte. 

Ora tu posi come una vesta 
Che attende il giorno della sua festa; 
Ed io colPalma trista e commossa 
Ti guardo e lacrimo, camicia rossa I 

Nei lidi siculi la prima volta, 
Giovine altero, t'ebbi accolta-; 
E nel momento, qual sposa mia, 
Seguimmo insieme la stes5a via. 

Oh ! allor non era, quale tu siei* 
L'umile veste dei giorni miei!.... 
Eri l'insegna delia riscossa, 
0 disgraziata camicia rossa t 

E òome un voto di casta fede, 
Che amor d'Italia solo concede, 
Nella parete d'ogni umil tetto 
Pendesti all'ara di un santo affetto* 



— — 

• 

Tradita fosti più grande — e Pisa ' 
Luce ha più bella con te divisa..,. 
Oh ! quella guerra che t'hanno mossa 
T'ha sublimato, camicia rossa. 

» 

Nella tua fiera malinconìa, - 
Tu mi rammenti Venezia mia ; 
Nella tua vita vìnta, non doma 
Sembri ripeter: o Morte o Roma! 

Oh ! vieni — vieni col sol d'aprile : 
Impali il moudo che non siei vile ; 
Roma e Venezia !' poi nella fossa 
Scendiamo insieme, camicia rossa ! 

Camicia rossa, camicia indoma, 
Sembri ripetere — o Morte o Roma 
Si ripetiamo con voce forte, 
Con Garibaldi, o Roma o Morte ! 



IL CACCIATORE DELL' ALPI 

I 

1. 

La mìa Madre poveretta 
Ai confini m'accompagnò 
E di li restò soletta, 
£ di la m'accomiatò. 

Volontario ho abbandonato 
La mia casa ed il mio amor, 
Or ohe sono di quà passato 
Son dell'alpi cacciatoi 



- 
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Cacféidtov stmiittf- il giorrto 
Già la bèlva Si mostrò 
Cacciatói* squilla il cornfo 

Grà lft caòctó iriooàriflcfo, 

• . » 

Volontario ho abbandonato' . 
La mia casa ed il mio amor, 
, Or che àori ai quà passito 1 
Son délì'algi cacóiatòr. 



LA TREGUA. (1> 



Sféntré di guètH tiéé io èqfuiìlb 
Mentre il cannone dorme tranquillo, 
Scordiamo amici, per un momento 
Dei dì trascorsi V ira e il dolor : 
Alziamo un grido d' un cor contento, 
Viva l' Italia, Viva P amor. 

Scegtfàrtio in qtierffe Bbèttf òpòMà 
Un core amico ohe a noi risponda, 
Che al suon dell' armi non venga meno, 
Ma sprone e premio sia del valor. 
Chi P ha it ovato lo ètririgra al tene) - 
Viva l'Italia, Viva l'amor. 

(I) Pubblicato dal eh. Francesco Dall' Ongaro io oc.ca*ionc dell'armi* 
•listo e dot (rottati di VillafraaeJL 



SS 
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Come i trecento guerrier di Dio 
Beviam correndo l* onda del rio, . 
Senza tercere V ora del forte 
Spegniamo r ardente sete del cor.*. 
E poi si compia la nostra sorte.... 
Viva T Italia, Viva V amor. 

Se i dì felici non son per noi 
Splendono a quelli che verran poil 
Come il colono che gitta il seme 
Sperando il frutto del suo sudor, 
Gridiamo lieti di quella speme: 
Viva l'Italia, Viva l'amor. 

■■ ■ i n ■ * m * — « 

A VITTORIO EMANUELE. 

• 

Vtta, viva, commossi plaudenti 

Effondiamo la gioia 4^1 core 
Di Palestro ai guerrier vincitore. 
Che redense le ausonie città. 

Benedetto ne f patri concenti 
Echeggianti da mille contrade : 
Sopravviva il suo nome all' etade, 
Come Sol che tramonto non ha. 
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Ei costanti lunghi anni sofferse 
Del codardo tedesco P oltraggio, 
Per strappar questa terra al servaggio 
Che fidente a Lui tutto si diè. 

Viva, viva l'Eroe di Savoia 
Viva il Duce supremo dei prodi i 
Canti Italia risorta le lodi 
Del più forte e leale dei Re. 

Al PRODI CADUTI 

PER L* INDIPENDENZA D' ITALIA. (1) 

* 

De Profundis! L'alma intuoni 
La mestissima preghiera ; 
Sulle labbra non risuoni 
Che la voce del dolor: 
Una croce e una bandiera, 
Stan in mezzo ai Tempio santo, 
Sangue e gloria, lutto e pianto 
Col vessillo redentor. 



(i) Qucst' inno fa composto da Cecilia Maschi dopo la guerra del 89 « 
musicalo 4* t,«*gi Fantaleonl. 
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De ProfiandisH Questi Erari 
Pejl* Italia 4ier 4a vita, , 
#ucor vivopo fta noi 
Dell' Italia neir amor. 
La grand' opra sia compita, 
Sorse il giorno del riscatto 
E il segnò di sangue un fatto 
Che fia sacro ad ogni cor. 

De Profundis ! neir altare 
Della patria abbiam giurato 
Di volerò 1* Alpi e il Mara 
Dell'Italia per confin; 
Questo giorno fla il piti grato, 
Fior che adorni il santo avello 
— Tiriti dibeasi, è i' "appello 
Imitabile diyin. 



A GIUSEPPE GARIBALDI. (1) 

ORIDO £>I GUERRA. 



A compire un' antica vendetta 
Voli .ognuno sui campi a pugnar, 
Che giè il fulnxin dell' ira s' affretta 
Su gì' infami oppressoci £ scoppi 

• * 

(I) S&W to»o k |a ^Qtapojrto dop> le famose mag* «1 rét&fia, tom.adate 
del Sem ii li Colonnello Scissero. 
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E V ai^ìto guerriero Nizzardo 
( he già T Italia giurò liberar 
Or ritorna più -fiero e gagliardo 
Co' suoi prodi sul campo a pugnar. 

Morte al .sgherro mercenario 
Che Perugia i^sanguin^; 
Morte air Eiveto sicario 
Che i fratelli a noi svenò. 

m 

« Terribili sul campo ci miri battagli ar> 
VoHam de' brandi ai lampo 
Quel vile a sterminar. » 

Or che i popoli oppressi ed fcVtVijiti 
Jtuovo raggio di vita infiammò, 
Dei tiranni tremanti, o già viriti, 
Il feroce dominio cessò. 

• 

Quante all' ombre del Nordico trono 
Rie sciagure la patria colpir, 
Il Vicario del Dio del perdono 
Quanti ha fatti fra' ceppi perir I 

Libertà che pei squallidi giorni 
Verso ai Campi celesti fuggi, 
Sulla terra d' Italia ritorni 
Che tànt' anni ai suo culto servi. 

Fulminiam quella stirpe di felli 
D* ignominia sorgente e di duol, 
Vegga il Gallo!!! ehe degni frateiH 
Scalda il raggio dell' Italo sol ! 
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Terribili sul campo ci miri battagliar, 
Voliam de 1 brandi al campo 
Quel vile a sterminar l 



IL MILIONE DI FUCILI. 



INNO PATRIOTTICO DEL 63 

■ 

Armi ! armi ! con fervido grido 
Garibaldi, italiani vi chiede, 
Armi ! armi ! accorrete a quel grido 
Il vostro obolo tutti ad offrir. 

Accorrete che Santo è lo scopo 
Il più santo fra quanto vi furo 
Accorrete, che Italia n'ha d'uopo 
Per dar termine ai lungo martir. 



Se oggi liberi siete o Italiani 
Sii dall' Alpi colle rive del Mincio, 
Or cui V armi dovete domani 
Correr tutti Venezia a salvar. 

Armi ! armi ! vel chiede il Governo 
Di Varese, di Como e Lunato, 
Queir Eroe che niun altro pensiero, 
S 1 ebbe al moudo, che qu&l da pugnar. 
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Chi non sente piombarsi nel cuore 
Di quel prode il lietissimo accento? 
Qui accorrete raggianti cT amore 
Il vostro obolo tutti ad offrir ! 

Vi si chiede un milion di fucili 
Sol per giunger ad essere muto, 
Il non dargli sarebbe da vili, 
Non da chi vuole finito il martirio !... 



INNO DI GUERRA. (D 



Delle spade il fiero lampo 
Troni e Popoli svegliò; ' 
• Italiani al campo, al campo, 
È la madre che chiamò. 
Su corriamo in battaglioni 
Fra il rimbombo dei cannoni, 
\ L'elmo in testa, in man Tacciar; 
Viva il Re dall'Alpi al mar. 

Dall' Eridano al Ticino, 

Dal sicano al tosco suol, 
Sorgi, o Popolo Latino, 

Sorgi e vinci : Iddio lo vuol! 

Su corriamo, ecc. 

(1) Quest'Inno fu composto del deputato Brofferio nel 1866 e messo in 
musico dal prof. Enea Brixxi. 



Digitized by Google 



Delle pugne fra la gioia 

Ci precede col valor 
Il Baiardo di Savoia 

Di Palestro il vincitor, 

Su corriamo, ecc. 

Dagli spalti vigilati 
Grideranci — Chi va là ? 

— Dell'Italia siam soldati 
Portiam guerra e libertà. 

Su corriamo, ecc. 

Nostre son quest 1 alme sponde, 

Nostri i floridi sentier, 
L'aria, il cielo, i campi e 1' onde 

Ti respingono, o stranier. 

Su corriamo, ecc. 

Gente ausonia a nobil fato 
1/ astro tuo fallir non può, 

Re Vittorio lo ha giurato 
Ghe giammai non spergiurò, 

Su corriamo, ecc. 

Della gloria nel cammino 
Sovra il prode italo stuol . 

Splenderà di San Martino 
Splenderà di nuovo il sol. 

Su corriamo, ecc. 
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' Già la chioma irato e fiero 

Scuote il veneto leon, ? 
Sorgi e torna, o gondoliero, 
A intuonar la tua canzon. 

Su corriamo, ecc. 

Farà pago il Dio dei forti 

Di più secoli il desir, 
Peggio assai di mille morti 

*È Pobbrorio del servir. 

Su corriamo in battaglioni 
Fra il rimbombo dei cannoni, 
L'elmo in testa, in man Tacciar 
Viva il Re dall'Alpi al mar. 



D ALI/ ALPI AL MAR. (1) 



Dall' alpi al mar la libertà ci chiama, 
Compagni air opra, come fummo ai duol, 
A vendicar la nostra vecchia fama 
Sorgiamo tutti, come un uomo sol. 
Nè sete d' or, nè tomi di consigli 
Frangano il patto chi ci dee salvar, 
Liberi tutti e d'una patria figli 
[ Dall'alpi al mar. 

(4) Quest'inno popolare fu composto da Francesco Dell' Ongaro io occa- 
sione della guerra del 66. 
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Via lo stranier che i nostri solchi miete, 
Via lo stranier che semina F error, 
Nemici eterni a libertà voi siete, 
Dei gregge umano lupi e non pastori ! 
Nostra è la terra ove moviamo il piede, 
Polve de' forti che per lei pugnar, 
Patria dell' arti d* ogni gloria erede 

Dall' alpi al mar. 

0 Libertà, per te moriva il giusto, 
E col suo, sangue il tuo seme bagnò! 
Rinverda alfin l'albero vetusto 
Largo dei frutti che finor negò. 
Venite, amici, all'ombra sua cortese, 
Venite ornai le destre ad intrecciar, 
E sia ribenedetto il bel paese 

Dall'alpi al mar. 



IL NAVICELLAIO DI CAPRERA, (i) 



Sul Navicello mio m' assido e canto 
Quando dall' alto ciel vaga la luna.... 
E nel cantare io sento al ciglio il Pianto 
Che comorito s'en va ^er Fonda bruna. 



(4) Poesia composta dal Generale Garibaldi ìd Caprera dopo i fatti del 
Volturno. 



Digitized by Google 



i d ~ «1 — 

l * n ì al mio pensier come un incanto 
v e belle speranze ad una ad una, 
;isingo ancor, speme infinita 

%n povero cor non sei svanita. 

m.,1 ri ^ 

TogrHti e Me 

Coro. — « Navicellaio, che canto è questo, 

« Che sopra Tonde risuona mesto? 
« Ripeti il canto, che sulla prora 
<c De* tuoi Navigli sussurra ancora...» 

# * 

S 0 io. — Io penso ai miei fratelli, ai poveretti 

Che da prodi pugnaro al fianco mio, 
Vedili smunti... laceri.... sorretti 
Sol dalla speme che ci lascia Iddio!.., 



Per la Patria infelici ai loro tetti, 
A lor gioie diedero eterno addio. 
Chièsero di morir... Vinsero; or mira 
Come vannp dolenti al mondo in ira!,., 

Coro* — « Navicellaio, sono reietti 

« Perchè compagni ti fur negletti, 

« Perchè sui servi del Garigliano 

« Piombar fur visti col ferro in mano. * 

Solo. — Tornano al mio pensier come un incanto 

Le mie belle speranze ad una ad una, 
E mi lusingo ancor, speme infinita, 
Del mio povero cor non sei svanita. 
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A VITTORIO EIKIA' ! 

: orror, 
siete, 
* tr x pastor ' 

INNO 

DELL'ESERCITO ITALIANO A ROMA. 

li armi impugna o itaja terra 
Intuona allegra l' inno di guerra 
Non più timore scuotiam la soma 
Dell' esecrato Prete di Roma. 

Al Re sabaudo giuriam la fè 
Viva Vittorio d' Italia Re. 

li armi impugna stirpe Italiana 
Vendica 1 prodi morti a Mentana 
Via d' oltre monte i Sagrestani 
E Roma nostra di noi Italiani. 

Air armi, all' armi voliamo ai campo 
Ai mercenari nessuno scampo 
Ogni Italiano pugni da forte 

Al grido unanime di Roma o morte! 

A quella perfida razza di cani 
Che ben si nomano Antibojani 
A ferro freddo passiamo il core 
Gridando unanime d' Italia fuore. 

Mostra è la terra che calpestate 
È nostro il pane che divorate 
Fuori per sempre o rie masnade 
Da quosV ausonie belle contrade. 
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i di vii Tiranno 
mnidaste a nostro danno 
o capo o maledetti 
\ spettri Monti e TognettL 

ittà Latina ' 



ut ri fatta Sentina 

Tognetti e Monti gridan vendetta 
Sangue innocente vendetta aspetta» 



Dei patriotti basti lo scempio 
I sacerdoti tornino al Tempio 
Via da n e spalle la vile soma 
Libera e grande vogliamo Roma 

Al Nazionale grido di Guerra 
Tutta si scuota l'itala terra 
A chi difende le patrie mura 
I chassepot non fan paura. 

0 Gran sabaudo lascia Firenze 
Vieni aspettato dalla tua gente 

. Vieni, e col ferro ad un tuo cenno 
Annienteremo ii nuovo Brenno 

Vieni; alle perfide bestiacce nere 
Intuoneremo il Miserare 
Del Sonninese fine all' orgoglio 
Vittorio regni sul Campidoglio. 



Al Re sabaudo giuriam la fé 
Viva Vittorio d' Italia Re. 



Luigi Dal Mentre. 



FINE 
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